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GIUNTA REGIONALE

LA STAGIONE VENATORIA HA INIZIO IL 01
SETTEMBRE 2021 E TERMINA IL 09 FEBBRA.
1o2022

ì periodi di caccia per le diverse specie, riportati in
TABELLA 1, sono di seguito indicati:
a) Tortora selvatica: nei giomi 1, 4 settembre
2021 (eventuale giomata aggiuntiva al l9 set-
tembre 2021 autorizzata con attraverso apDosito
atto del Dirigente della PF. Caccia e Pesca nelle
acque ìnteme) secondo le modalità specilìcate
nel paragrafo 'Caccia alla Tortora selvatica :
b) Alzavola, Germano reale e Manaiola: nei
giorni 1, 4, 5,8,11, 12, 15 settembre e dal 19
seft embre 2021 al 22 gennaio 2022,
c) Quaglia: nei giomi 11, f2, l5 settembre e dal
l9 settembre al 26 dicembre 2021,
d) Ghiandaia, Gazza, Cornacchia grigia: dal 2
ottobre 2021 al 9 febbraio 2022.
e) Colombaccio: nei giorni l,4,5,8, ll settem-
bre e dal 2 ottobre 2021 al 31 gennaio 2022;
f) Merlo: dal l9 seftembre al 30 dicembrè 2021;
g) Lepre, Coniglio selvatico, Stama, Fagiano,
Pernice rossa: dal 19 settembre al 5 dicembre
202f (per queste specie la Regione, su proposta
del Comitato di Gestione dell'A.T.C., limita I'ac-
cesso al prelievo e/o riduce i termini temporali
di prelievo nel rispettrvo territorio di competenza
gestionale);
h) Allodola: dal 2 ottobre al 30 dicembre 2021;
i) Volpe, Tordo bottaccio, Cesena, Tordo sassello,
Canapiglia, Codone, Fischione, Mestolone, Pa-
voncella, Beccaccino, Porciglione, Frullino, Fola-
ga, Gallinella d'aqua: dal î9 settembre 2021 al
3l gennaio 2022;
j) Moretta: dal 16 ottobre 2021 al 31 gennaio
2022i
k) Combattente: dal 19 settembre al 3l ottobre
2021;
l) Coturnice: il prelievo della specie non è con-
sentito fatti salvi specifici Piani di gestione
degli A.A.IT.C.C. o delle A.A.F.F.W approvati
dalla Regione e predisposti come indicato dal
Piano di Gestione Nazionale per la Cotumice
approvato dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano;
m) Cinghiale con prelievo ìn forma collettìva
(braccata e girata) ed in forma individuale (ad
esclusione della caccia di selezione): nelle gior-
nate di mercoledì, sabato e domenica secon-
do il seguente calendario:
. province di Pesaro e Urbino, Ancona, Mace-
rata: dal 3l ottobre 2021 al 30 gennaio 2022;
- province di Fermo, Ascoli Piceno: dal 17 ot-
tobre 2021 al l6 gennaio 2022;
n) Beccaccia: dal 2 ottobre 2021 al 31 genna-
io 2022 îan eventuale sospensione in questo
perjodo al verificami di una o più delle seguenti
condizioni meteo-clìmatiche:
- mantenimento delle temperature medie al di-
sotto dello zero termico olhe 4 giomi consecutivi;
- Dresenza continuativa di copelura nevosa al di
sopra dei m. 300 s.l.m. per piir di 3 giomi:
- presenza uniforme di teneni innevati sul livello
del mare oltre le 48 ore,
. la sosoensione viene attuata secondo la se-
guente catena operativa e di informazione:
- accertamento e segnalazione tramite il Centro
Operativo Agrometeo dell'ASSAM (Agen,a Ser-
vizi Settore Agroalimentare Marche) delle condi-
zioni suesposte;
- prowedimento di sospensione della caccia da
parte del Dirigenle della Struttura competente in
materia faunistico-venatoria;
- comunicazione tempestiva della sospensione
della caccia per le ragioni sopra indicate da parte
della PF. Caccia e oesca nelle acoue interne alle
Amministrazioni Provinciali, agli M.TT.CC., alle
Associazioni Venatorie Regionali ed agli Organi
di informazione regionali che attìvano efficientì

meccanismi d'informazione Der i cacciatori.

REGOLAMENTO DI CACCIA
Le specie di selvaggina sopra elencate sono
cacciabili nei giomi e nelle modalità di seguito
indicati:
. SETTEMBRE: nei giomi fìssi di mercoledì 1,
sabato 4, domenica 5, mercoledì 8, sabato 11,
domenica '12, mercoledì 15, domenica 19, mer-
coledì 22, sabato 25, domenica 26, mercoledì 29;
. dal 02 OTTOBRE al 3l GENNAIO 2021: tre
giorni a scelta del cacciatore, esclusi marledì e
venerdì:
. dal 02 OTTOBRE al 29 NOVEMBRE: la cac-
cia da appostamento alla selvaggina migratoria
è consentita per altri due giomi a settimana con
esclusione comunque del marledi e del venerdi,
con I obbligo da parte del cacciatore di raggiunge-
re e lasciare il sito di caccia con l'arma scarica e
in custodia e con I'ausìlio del cane per il recupero
della selvaggina abbattuta.
NB: il prelievo della specie Lepre, Fagiano, Star-
na, Pemice rossa, Cinghiale e Coniglio selvatico
è consentito nelle sole giornate di mercoledi, sa-
bato e domenica.

GIORNATE DICACCIA
IN PREAPERTURA
. Nei giorni I e 4 settembrè, è consentito il pre-
lievo delle seguenti specie negli orari di seguito
indicati:
- Tortora, Colombaccio, Alzavola, Germano reale,
l\laEaiolar dalle ore 05:30 alle ore 12:00 e dalle
ore 15:00 alle ore 19:00.

. Nei giorni 5 e 8 settembre, è consentito il pre-
lievo delle seguenti specie negli orari di seguito
indicati:
- Colombaccio, AIzavola, Germano reale, l\4aza-
iola: dalle ore 05:30 alle ore 12:00 e dalle ore
15:00 alle ore 19:00,

. Nel giorno ll settembre è consentrto il prelievo
delle seguentr specie negli orari di seguito indìcati:
- Colombaccio, Alzavola, Germano reale, l\laza-
iola: dalle ore 05:30 alle ore 12:00.

. Nei giorni 12 e 15 settembre, è consentito il
prelievo delle seguenti specie negli orari di segui-
to indicati:
- Alzavola, Germano reale, Mazaiola: dalle ore
05:30 alle ore 12i00.
Nei giomi di preapertura 1,4,5,8,11,12e15
settembre si applicano le seguenti disposizio.
ni di disciplina della caccia:
a. I'esercizio dell'atlività venatoria è consentilo
da appostamento, senza l'ausilio del cane, con
l'obbligo da parte del cacciatore di raggiungere
e lasciare il sito di caccia cln l'arma scarica ed
in custodia, Nelle suddette giornate gli apposta-
menti temporanei, olte al sostare dieho a nparo
naturale, possono essere realizzati solo con ma-
teriale arîificiale;
b. è vietato segnare in qualsiasi modo e con qua-
lunque mezzo il luogo in cui si allestirà I'apposta-
mento temporaneo;
c. I'occupazione del sito e I'installazione degli
appostamenli temporaneì non possono essere
effettuati prima di 12 ore dall orario di caccia.
d. l'occupazione dell'appostamento eventual-
menle realizzato o segnalato nelle 12 ore an-
tecedenti I'apertura della caccia, dovrà essere
occuDato entro la mezzo.a successiva all'orario
di inizio dell'attività venatoria;
e. è consentito I'utilizzo del cane esclusivamente
per il recupero della selvaggina abbattuta obbliga-
toriamente con il fucile scarico e in custodia e per
un massimo dì trenta mÌnuti dalla fìne dell'orario
di caccia (dalle 12:00 alle 12:30 e dalle 19:0Ò alle
19:30);
f. le disposizioni di cui alle lettere b, c, d, non si

applicano nelle aziende faunistico venatorie e
nelle aziende agri-turìstìche venatorie).

CACCIA ALLA QUAGLIA
IN PREAPERTURA
Nei giomi 11, 12 e 15 settembre è consentita la
caccia alla Quaglia dalle ore 05:30 alle ore 12:00,
con I'uso del cane, esclusivamente nelle stop-
pie (per stoppie si intendono i residui di colture
erbacee rimaste nei campi dopo Ie operazioni di
raccolta del seme), nei teneni ritirati dalle pro-
duzioni agricole, sui prati naturali ed artiflciali,
su coltivazioni di baóabietole e medicai non da
seme, a condizione che non si anechino danni
alle colture. Per queste giornate il cacciatore che
esercita il prefievo venatorio della Quaglia deve
indossare obbligatoriamenle un capo di abbi-
gliamento (giubbetto o pettorina o coprìcapo) di
colore arancione, rosso o giallo.

cAcctAAt coRvtDl
NEL MESE DI FEBBRAIO 2022
Nei giomi 2, 3, 5, 6, 7, 9 febbraio 2022 è con-
sentito il prelievo di Cornacchia grigia, Gazza e
Ghiandaia negli orari e nelle modalità di seguito
indicati:
- dalle ore 07:00 alle ore 17:25;
- senza l'ausilio del cane;
- da appostamento, con I'obbligo da parte del cac-
cìatore di raggiungere e lasciare il sito di caccia
con l'arma scarica ed in custodia;
- gli appostamenti temporanei, oltre al sostare
dietro a riparo naturale, Dossono essere realizzati
solo con materiale artifìciale.

CACCIA ALLA TORTORA SELVATICA
Per le disposizioni sui temoi e le modalità di cac-
cia si veda specifìco volantino

CACCIA IN DEROGA ALLE SPECIE STORNO,
PICCIONE E TORTOTRA DAL COLLARE
Per le disoosizioni sui temoi e le modalità di cac-
cia rn deroga si veda specifìco volantino

L'ESERCIZIO VENATORIO HA INIZIO E TER.
MINE SECONDO GLI ORARI DI SEGUITO
INDICATI:
settembre:
dal 01 al 15: come da orari di preapertura
dal 19 al 29: dalle ore 06:00 alle ore 19:15
ottobre:
dal 02 al 17: dalle ore 6:00 alle ore 19:00 dal 18
al 30: dalle ore 6:00 alle ore 18:30 (termine ora
legale)
il 31 : dalle ore 05:30 alle ore 17:15
novembre:
dal 01 al 15: dalle ore 05:30 alle ore 17:15
dal 17 al 29: dalle ore 05:50 alle ore '17:00

dicembre:
dal 01 al 1 5: dalle ore 06:00 alle ore '16:40
dal 16 al 30: dalle ore 06:00 alle ore 16:45
gennaio:
dal 01 al 15: dalle ore 06.00 alle ore 17:15
dal '16 al 31: dalle ore 05:50 alle ore 17:45
febbraio:
dal 02 al 09: dalle ore 07:00 alle ore 17:25
NB: la caccia alla Beccaccia inizia un'ora dopo e
termina un'ora prima rispetto agfi orari di cui sopra

VALICHI MONTANI INTERESSATI DALLE
ROTTE DI MIGRAZIONE DELL'AVIFAUNA
ln ottemperanza a quanto disposto dall'art. 21,
comma 3 della Legge n. 157/92 la Regione l\4ar-
che dispone, a partire dalla stagione venatoria
2021-2022, il divieto di esercizio venatorio per
una distanza di 1,000 mehi dagli stessi sui se-
guenti valichi interessati dalle rotte di migrazione
dell'avifauna:
- Bocca Trabaria (ATC PS 1 ).
- Fossato di Vico (ATCAN 2).
- Passo Carosina IATC MC l).

. . : : t t . r l

La cartografìa ìn scala 1:25.000 che individua i
suddetti valichi e I'area posta in dìvieto di eser-
cizio venatorio è allegata alla presente DGR
(Allegato C).
Si dispone che alla data deì 31 agosto 2021 i
confìni perìmetrali di dette aree poste in divieto di
caccia nei valichi sopra indicati dovranno essere
delimitati, da parte degli M.TT.CC. competenti
per tenitorio, da tabelle aventi le seguenti carat-
teristiche:
- dimensioni tabella (lunghezza per alteza): cm.
30x25:
- colore di fondo: rosso;
- colore del testo: bianm;

'- "testo: "Divieto di caccia - L.R. n. 7/95 art, 39,
c. 1, lett. gg)".
Gli ATC PS 1, AN 2 e MC t hanno I'obbligo di
dare la massima diffusione alla dìsposizione di
divieto di caccia nell'area di valico individuata
entro il proprio terntorio di competenza.

CACCIA AL CINGHIALE
Ai sensi della 1.R.7/95 e del R.R. n.3/2012 il
prelievo della specie è consentito nelle seguenti
forme: braccata, girata, individuale, occasionale
e seleztone.
Prelievo del Cinghiale nella forma della brac-
cata e della girata
Oltre a quanto stabilito nel R.R. n. 312012, il cac-
ciatore è tenuto a contrassegnare sul tesserìno
venatorio la giomata di caccia e i capi abbattuti.
Prelievo del Cinghiale in forma individuale
ll prelievo venatorìo in forma individuale è con-
sentito nelle aree non vocate alla presenza della
specie (tenitori ricadenti in zona C, art. 7, comma
1 bis del R.R. n. 3i2012) nelle giornate settimanali
previste dal calendario venatorio per la caccia in
battuta.
Oltre a quanto stabilito nel R. R. n.312012,ilcac-
cjatore è tenuto a contrassegnare sul tesserino
venatorìo la giomata di caccia e i capi abbattuti.
ll orelievo 0uò essere esercitato solo con fucile ad
anima liscia. È fatto comunque divieto, a coloro
che esercitano la caccia al cinghiale, di utilizzare
e detenere durante I attività di prelievo munizioni
spezzate.
ll cacciatore che esercila il prelievo venatorio in
forma individuale deve indossare un caoo di ab-
bigliamento di colore arancione, rosso o giallo.
Prelievo del Cinghiale in foma occasionale
ll orelievo in forma occasionale. senza I'ausi-
lio del cane da seguita, è consentito nelle aree
non vocate alla presenza della specie (territori
ricadenti in zona C, art. 7, comma 1 bis R. R. n.
3/2012) nelle giomate settimanali previste dal ca-
lendario venatorio per la caccia in battuta. ll cac-
ciatore è tenuto a contrassegnare sul tesserino
venatorio i capi abbattuti.
Caccia di selezione
I periodi consentiti per il prelievo in forma
selettiva degli ungulati sono quelli stabiliti dai
rispettivi calendari regionali.

FORMA Dr CACCTA PRESCELTA (0PZTONE)
feserciZo venatorio deve essere svolto nel i-
spetto dell'opzione della forma di caccia espressa
al 30/11/1993 (vagante in zona Alpi, da apposta-
mento fisso, altre forme consentite dalla legge)
o successivamente, in relazione alla data di
conseguimento di nuova abìlìtazione all'esercizio
venatorio. f eventuale variazione dell'opzione per
la forma di caccia prescelta deve essere comunì-
cata alla Regione entro ìl 30 giugno di ogni anno.

AMBTTO TERRTTORTALE Dt CACCTA (A.tC.)
Ai residenti negli M,TT.CC. in regola con I'iscri-
zione, spetta di diritto l'esercizio venatorio alla
lepre, al fagiano, alla starna, alla cotumice (qualo-
ra consentito), alla pernice rossa, agli ungulati e,
owiamente, alle specie migratrici.
ln relazione all'indice di densità venatoria mas-



SPECIE
CARNIERE

GIORNALIERO

Non piir
di 2 capi

complessiva-
mente

CARNIERE
STAGIONALE

Lepre comune

Coniglio selvatico 2

Fagiano 2

Stama 2

Pernice rossa 2

Coturnice
secondo quanto stabilito
con il Piano di Gestione

r la l le cna. ia

Tortora selvatica 5

Non più
di 20 capi

complessrva-
mente

15

Colombaccio

6

dal 2 ottobre
al 15 novembre: l0

Quaglia 10

Allodola 10 50

Beccaccia

ottobre, novembre,
dicembre: 3 20
gennaio:2

Beccaccino 8 40

Frullino 8

Pavoncella 5 30

Combattente 5 20

Folaga 8

Gallinella d'acqua I

Porciglione I

Germano reale 8

Alzavola I

Mazaiola I

Canapiglia 8

Fischione I

Codone 5 25

Mestolone 8 40

Moretta ó
Merlo 4E

Tordo bottaccio 15

Tordo sassello 15

Cesena '15

Ghiandaia 15

Cornacchia grigia 15

Gaza 15

Volpe 15

Cinghiale 5

NELLA STAGIONE VENATORIA 2021.2022 E CONSENTITO A CIASCUN TITOLARE OI LICENZA
ABBATTERE LE SPECIE CACCIABILI NEL NUMERO DI SEGUITO INDICATO mero di capi di selvaggina stanziale e migratoria,

dopo gli abbattimenti accertati.
Per la lepre, il fagiano e la starna deve essere
indicato anche il relatrvo sesso.
Qualora i c€pi della specie beccaccia e di fauna
stanziale, con esclusione della volpe e del cin-
ghiale, vengano depositati, sl deve apporre un
cerchio (o) intorno alla rispettiva crocetta o punto.
I cacciatori non residentj nella Regione Marche,
per pralicare I'esercizio venatorio, devono essere
in possesso del tesserino rilasciato dalla Regione
di residenza ed essere in regola con le norme
di iscrizione all'A.T.C. prescelto nella Regione
Marche. Gli slessi, possono prelevare le specie
di selvaggina, se consentite anche nella regione
di provenienza, nei periodi stabiljti dai rispettivi
calendari,
La Giunia regionale determina il numero massi-
mo dei cacciatori non residenti ammissibili nelle
Marche, regolamentandone I'accesso, I dati risul-
tanti sono comunicati ad ogni singolo A,lC.,
Ai fini del rilascio del tesserino di cui ai ounti ore-
cedenti ai cifadini della Reoubblica di San Ma-
rino, la Giunta regionale powede a trasmettere
all'Organo della Repubblica stessa un numero di
tesserini oari a ouello dei richiedenti.

I cacciatori debbono riconsegnare, anche a
mezo posta o tramite le Associazioni venatorie,
all'A.îC. il tesserino di caccia entrol'1110312022.

ALLENAMENTO ED USO DEI CANI
Lallenamento dei cani da caccia è consentito nel
territorio regionale, dietro pagamento della quota
di iscrizione ad unA.T.C. della Regione Marche, a
far data dal 16 al 30 Agosto, tuttr giomi con esclu-
sione del martedì e venerdì dalle ore 06:00 alle
ore 20:00. Nel mese di settembre nelle giomate
del 2-6-9-13-16, dalle ore 06:00 alle ore 19:00.
Lallenamento è consentito sulle stoppie. su ca-
lanchi e sui teneni incolti, nei boschi, lungo i corsi
d'aqua, sui prati naturali ed anche su quelli arti-
fìciali, su coltivazioni di barbabietole a condizione
che non si arrechi danno alle colture.
E mmunoue vietato a meno di 200 metri dal
confìne delle alende faunistic+venatorie e delle
aziende agri-turistÌcovenatorie. Per I'allenamento
e l'esercizio venatorio ogni cacciatore puÒ utiliz-
zare contemDoraneamente non oiir di due cani
o non piir di sei cani segugi; ogni squadra com-
posta da due o tre cacciatori non può comunque
utilizzare contemDoraneamente oiir di sei cani di
qualsiasi raza e categoria, compresi i meticci.
Dopo la chiusura della stagione venatoria è con-
sentito I'allenamento dei cani da caccia nei mesi
di febbraio e mazo nei soli giomi di mercoledi,
sabato e domenica. La Giunta Regionale, sentiti
gliAA.TîCC., individua le località idonee allo scú-
po e gli orarigiomalieri.

USO, ADDESTRAMENTO ED ALLENAMENTO
DEL FALCO
Per I'esercizio venatorio con I'uso del falm valgo-
no le disposizioni previste per I'attività venatoria
relatve al prelievo di fauna stanziale e migratoria.
La Giunta regionale, previa verifica di idoneità,
ouò individuare aree destinate all'addeshamento
e all'allenamento dei falchi e defìnire gli evenfuali
criteri di fu nzionamento.

AREE DI RISPETTO
Le aree di rispetto funzionali all'incremento della
fauna stanziale previste dall'art.10 bis della L.R.
7/95 e regolamentate dalla D.G.R. n. 951 del
0910712018 sono delimitate e segnalate da ap-
posite tabelle con colore di fondo giallo e scritta
nera, riporlante la dicitura îREA Dl RISPETTO
. CACCIA REGOLAMENTATA. L.R. 7/95 ART
'10 Bts ' .
L'accesso alle Aree di RisDetto è consentito a tutti
gli iscritti all'ATC di riferimento nel rispetto delle
modalità contenute nel Piano di Gestione.
Pertanto, ogni cacciatore è tenuto ad assumere
presso l'ATC dove tenitorialmente inslste I'Area di
rispetto, le necessarie informazioni per I'eventua-
le esercizio venatorio.

AZIENDE FAUNISTICO-VENATORIE E AZIEN.
DE AGRI.TURISTICO-VENATORIE
Le aziende faunistico-venatorie, fermo restando
quanto disposto dal vigente regolamento, sono
assoggettate alle limitazioni di tempo e di capi
stabilite dal presente calendario.
Nel terntorio delle aziende agri-turistico-venatorie
l'immissione e Ia caccia di fauna selvatica di alle-
vamento è consentita per tutta la stagione vena-
toria, fermo restando il divieto di sparo nei giomi
di martedì e venerdì.
ll prelievo venatorio delle specie migratorie è
consentito solamente ai proprietari e conduttori
di fondi compresi nell'azienda stessa, ai sensi
dell'art.17 del R.R. 41/95 e s.m.i., ed è assogget-
tato alle prescrizioni di tempo e di capi stabilìti dal
presente calendario venatorio.

DIVIETI E LIMITAZIONI
Tra i casi espressamente previsti da leggi e re-
golamenti vigenti si evidenziano i seguenti divieti
e limitazioni:
- abbattere, catfurare o detenere esemplan di
qualsiasi specie di mammiferi e uccelli appar-
tenenti alla fauna selvatica non compresi tra le
specie cacciabili. fatta eccezione per topi propria-
mente detti, arvicole, talpe e ratti;
- vendere, detenere per vendeÍe, acquistare
uccelli vivi o morti nonché loro parti o prodotti
derivabili facilmente riconoscibili aooartenenti alla
fauna selvatica fatta eccezione per Germano rea-
le, Pemice rossa, Pemice sarda, Starna, Fagiano,
Colombaccio;
- I'uso di bocconi awelenati;
- cacciare auando il tenitorio è coDerto in tufto o
per la maggior parte di neve. E comunque con-
sentita la caccia a palmipedi e fampolieri, ad
esclusione della Becc€ccia, negli specchi d'ac-
qua afificiali, laghi, stagni e acquitrini, purché
non siano in tutto o nella maggior parte coperti
da ghiaccio entro un massimo di metri 50 dalle
relative rive o argini.
- cacciare neglì stagni, nelle paludi e negli spec-
chi d'acqua artiflciali in tutto o nella maggior parte
coperti da ghiaccio o su teneni allagati da piene
difìume;
- cacciare in forma vagante su teneni con le
seguenti colture in attor coltivazioni erbacee da
seme o frutto; frutteti specializzati; vigneti e oliveti
specializzati fino alla dala del raccolto; coltivazioni
di soia, di riso, nonché di mais per la produzione
di seme o frutto fino alla data del raccolto; vivai,
teneni in imboschimento fino a cinque anni; colti-
vazioni ortrmle e floreali dr pieno campo;
- carciare nei soprassuoli delle zone boscate per-
consi dal fuoco (Art. 10, comma 1, L. 353/2000);
- non è consentita la caccia da appostamento,
sotto qualsiasì forma, al Beccaccino;
- non è consentita la oosta alla Beccaccia.

Ai fini della conseryazione della fauna stanziale,
nonché per evitare massicce concentrazione di
cacciatori con conseguenti possibili danni alle
colture agricole, ai cacciatori non residenti nella
Regione Marche (fermo restando quanto sarà
stabilito dai nuovi accordi da sottoscnvere tra le
RegioniAbruzzo, Lazio, Umbria ed Emilia Roma-
gna), il prelievo venatorio è consentito esclusiva-
mente nei periodi che risultano comuni ai rispettivi
calendari venatori, a deconere dal 19 settembre
2021. Tale disposizione non si applica per i cac-
ciatori residenti fuori regione che pratrcano la
caccia al Cinghiale nella forma della braccata o
della ghata e che risultano regolarmente iscritti in
una squadra marchigiana. ll funzionamento degli
aooostamenti flssi ai colombacci e la relativa ta-
bellazione sono limitati al oeriodo 02 ottobre - 15
novembre 2021.

SANZIONI
ll contrawentore alle disposizioni contenute nel
presente calendario venatorio è soggetto alle
sanzioni previste dalla legge 11 febbraio 1992, n.
'157 e dalla legge regionale 5 gennaio 1995, n. 7.

RETE NATURA 2()()()
Nei siti Rete Natura 2000 saranno applicate tutte
le prescrizioni previste dalla normativa vigente e
dal Piano Faunistico Venatorio Regionale.

sima, deteminato dalla Regione per ciascun
A.lC., l'esercizio venatorio alle specie sopraci-
tate può essere svolto previo pagamento della
quota stabilita dall'ATC dai cacciatori residenti in
altri Ambiti, o che abbiano scelto altri Ambiti, nel
rispetto delle priorità fissate dalla L.R. 7/95, art.
15, comma 4.
Ai fìni dell'esercizio venatorio a tutte le specie
consentite, escluse lepre, fagiano, starna, cotur-
nice, pemice rossa e ungulati, ogni cacciatore re-
sidente nella regione Marche ha diritto di accesso
gratuito, ai sensi dell'art. 15, comma 7, della L.R.
7/95, in tutti gli M.TT.CC. istituiti nella Regione
una volta assolto il pagamento della quota di iscri-
zione, almeno ad un A.T.C.

TESSERINO DI CACCIA
Al fÌne di consentire un ordinato e disciplinato
svolgimento dell'attiviE venatoria, i titolari di li-
cenza per I'eserciZo della caccia devono essere
in possesso di apposito tesserino predisposto
ai sensi dell'art. 29 della legge regionale sulla

caccia. ll tesserino, valido su tutto il tenitorio na-
zionale, è rilasciato gratuitamente dalla Regione,
tramite l'Amministrazione comunale nel cui terri-
torio il richiedente ha la residenza. ll Comitato di
gestione di ogni A.îC. prowede a compilare la
parte anagralîca del cacciatore e a @nsegnare,
ad ogni Comune ricadente nel terîitorio di propria
competenza, i tesserini di caccia per coloro che
sono in regola mn le norme dr iscrizione.
Per ogni giomata di caccia I'intestatario del tes-
serino deve banare sullo slesso con una crocetta
(X) o un punto 0, in modo indelebile e negli spazi
all'uopo destinati, le seguenti informazioni sul fo-
glio relativo al giomo di caccia: il giorno; il mese;
I'A.T.C. prescelto; se caccia in Azienda faunistl
co-venatoria; se caccia in Azienda agri{uristica
venatoria; se caccia fuon Regione e la forma di
caccia; se utilizza le due giomate aggiuntive da
appostamento (2 ottobre - 29 novembre); se cac-
cia il cinghiale.
ll cacciatore deve annotare in modo indelebile
negli appositi spazi del tesserino personale, il nu-
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PRELIEVO IN DEROGA.ANNO 2021.2022
SToRNo (sruRNUs vutGAR s)
prccroNE (coLU MBA t,v,A FORMA DOMESTICA)
ToRTORA DAL COLLARE (SrREPro PELI A DECAoCTO)

Esercizio delle deroghe previste
dalla Direttiva 2009/147lCE - pre-
lievo di cui all'Art. 19 bis Legge n.
15711992. Specie: Storno (Sturnus
vulgaris) - Regione Marche - Sta-
gione venatoria 2021 -2022.

SPECfE: Storno (Sfumus vulgaris)

STAG I ON E VE N AT ORI A: 2021 -2022

MOTIVMIONE DELLA DEROGA:
per prevenire gravi danni e tutelare la
specificità delle coltivazioni regionali
(vigneti in frutto, frutteii con frutto pen-
dente, uliveti).

MEZI, IMPIANTI O METODI DI
CATTURA O DI UCCISIONE AUTO.
RIZATI: I'uso dei mezzi di cui alla
Legge n. 15711992, art. 13, comma 1,
utilizzando preferibilmente munizioni
atossiche. Non è ammesso l'uso di
richiami vivi della soecie.

SOGGETTI AUTORIZATI AL PRE.
LIEVO: esclusivamente i cacciatori
che faranno specifica richiesta di
accesso al prelievo in deroga dello
Storno per il 2021 al Comune di re-
sidenza utilizzando apposito modello
predisposto dalla Regione Marche. I
soggetti autorizzati al prelievo devono
intendersi esclusivamente i cacciatori
iscritti all'Ambito di residenza anagra-
fica, tale prescrizione non opera nei
confronti dei cacciatori che hanno
optato per la forma di caccia ditipo B,
nel caso siano titolari di appostamen-
to fisso ubicato al di fuori dell'ATC di
residenza anagrafica.

MODALITA E LUOGHI DI PRELIE.
VO: il orelievo sirealizerà esclusiva-
mente nel territorio a caccia program-
mata ricadente all'intemo dei comuni
marchigiani che almeno in uno degli
ultimi cinque anni sono stati interes-
sati da danni alle coltivazioni agricole
da parte dello Storno superiori a €
100,00/anno. I comuni interessati al
prelievo in deroga dello Storno nella
stagione venatoria 2021 -2022 sono di
seguito individuati per provincia:

- Provincia di Pesaro e Urbino: Ca-
gli, Cartoceto, Collial Metauro, Fano,
Fratte Rosa, Gradara, lsola del Pia-
no, Mombaroccio, Mondavio, Mon-

dolfo, Monte Pozio, Montefelcino,
Montelabbate, Pesaro, Petriano, San
Costanzo, San Lorenzo in Campo,
Sant'lppolito, Sena Sant'Abbondio,
Tavullia, Tene Roveresche, Urbino,
Vallefoglia.
- Provincia di Ancona: Ancona,
Arcevia, Belvedere Ostrense, Ca-
stelfidardo, Castelleone di Suasa,
Castelplanio, Chiaravalle, Corinaldo,
Fabriano, Falconara Marittima, Filot-
trano, Jesi, Loreto, Mergo, Monsano,
Monte San Vito, Montecarotto, Mon-
temarciano, Offagna, Osimo, Ostra,
Ostra Vetere, Poggio San Marcello,
Polverigi, Rosora, Senigallia, Serra
De'Conti, Serra San Quirico, Sirolo,
Trecastelli.
- Provincia di Macerata:Apiro, Appi-
gnano, Belforte del Chienti, Caldaro-
la, Camerino, Camporotondo di Fia-
strone, Cingoli, Civitanova Marche,
Colmurano, Corridonia, Esanatoglia,
Fiuminata, Gagliole, Loro Piceno,
Macerata, Matelica, Mogliano, Monte
San Martino, Montecassiano, Mon-
tecosaro, Montefano, Montelupone,
Monovalle, Penna San Giovanni,
Petriolo, Poggio San Vicino, Pollen-
za, Porto Recanati, Potenza Picena,
Recanati, San Ginesio, San Severi-
no Marche, Sant'Angelo in Pontano,
Samano, Tolentino, Treia.
- Provincia di Fermo: Altidona,
Campofilone, Fermo, Monte Rinaldo,
Montelparo, Ortezzano, Pedaso, Por-
to Sant'Elpidio, Sant'Elpidio a Mare.
- Provincia di Ascoli Piceno: Acqua-
santa Terme, Appignano del Tronto,
Castel di Lama, Monteprandone, Of-
fida, Venarotta.

PERIODO Dl APPLICAZIONE: nei
giomi di apertura anticipata della cac-
cia previsti dal calendario venatorio
regionale 2021-2022 e per 3 giorni
settimanali nel periodo compreso
Iralalerza domenica di settembre e
il 29 novembre 2021. Dal02 ottobre
al 29 novembre sono valide le due
giornate aggiuntive da appostamento
previste per la migratoria. Per gli orari
di prelievo valgono le disposizioni del
calendario venatorio regionale per la
stagione venatoria 2021-2022. Nei
giorni di apertura anticipata è fatto
divieto di abbattimento nei siti inclusi
nella Rete Natura 2000.

LIMITI OPERATIVI E QUANTITATIVI:
. Modalità: orelievo con il sistema
dell'appostamento senza l'utilizzo
dei richiami vivi, entro il raggio di 100
metri da vigneti, oliveti e frutteti con
frutti pendenti, nei quali siano in atto
sistemi dissuasivi e sempre nel raggio
di 100 metri dai nuclei vegetazionali
produttivi sparsi anche con I'uso di
richiami in olastica o tassidermizzati
purché utilizzati entro il raggio di 50
metri dal luogo dell'appostamento di
caccta.

. Limite massimo del Piano di prelie-
vo in deroga dello Storno 2021-2022:
80.000 capi.
. Limite giornaliero di prelievi/cac-
ciatore: 15 caoi.
. Limite annuale di prelievi/cacciato-
re: 100 capi.

CONTROIL] E MODALITA DI
MONITORAGGIO DEL PIANO: gli
esemolari abbattuti dovranno esse-
re annotati sul tesserino venatorio
regionale nella parte riguardante le
deroghe, subito dopo I'abbattimento,
così come disposto dalla normativa
vigente. La prima rendicontazione del
Piano di prelievo awenà con invio da
parte degli M.TT.CC. alla Regione
Marche entro la prima decade di no-
vembre 2021 del report dei prelievi di
Storno realizzati sul proprio territorio
di competenza gestionale. Ciò sarà
possibile grazie alla predisposizione
di specifiche schede riepilogative di
prelievo dello Storno nel tesserino ve-
natorio regionale; i soggetti autorizzati
al prelievo dovranno operare secon-
do le seguenti modalità:
- entro il 02 novembre 2021 restituire
agliATC la specifica scheda riepiloga-
tiva dello Storno contenuta nel tesse-
rino venatorio regionale;
- gliAA.T T .C C . entro 7 giorni dal
I'awenuta riconsegna delle suddette
schede trasmettono alla P.F Caccia e
P esca nelle acque interne, il report
complessivo dei prelievi ricavati dalla
lettura di tutte le schede riepilogative
pervenute.

A seguito dell'analisi dei report degli
M.TT.CC. la PF Caccia e Pesca nel-
le acque interne prowederà alla so-
spensione del prelievo in deroga dello
Storno, qualora si possa dedune il

superamento del tetto limite di prelie-
vo anteriormente alla data di termine
del prelievo prevista al 29 novembre
2021.

Esercizio delle deroghe previste
dalla Direttiva 2009/147/CE - pre-
lievo di cui all'Art. 19 bis Legge
n.15711992. Specie: Piccione (Go-
lumba livia forma domestica)e Tor-
tora dal collare (Streptopelia deca-
octo) - Regione Marche - Stagione
venatoria 2021-2022.

SPECIE: Piccione (Columba livia for-
ma domestica) e Tortora dal collare
(St re pto p e I i a d e c a o cto)

STAGION E VENATORIA: 2021 -2022

MOTIVMIONE DELLA DEROGA:
per prevenire gravi danni e tutelare
la specificità delle coltivazioni regio-
nali (cereali autunno-vemini, colture
proteo oleaginose, cereali primaverili
estivi e stoppie).
MEZI, IMPIANTI O METODI DI
CATTURA O DI UCCISIONE AUTO.
RIZATI: I'uso dei mezzi di cui alla
Legge n. 15711992, art. 13, comma 1,
utilizzando preferibilmente munizioni
atossiche.

SOGGETTI AUTORIZATI AL PRE.
LIEVO: esclusivamente i cacciatori
che faranno soecifìca richiesta di
accesso al prelievo in deroga delle
suddette specie per il 2021 al Comu-
ne di residenza utilizzando apposito
modello predisposto dalla Regione
Marche. lsoggetti autorizzati al prelie-
vo devono intendersi esclusivamente
i cacciatori iscritti all'Ambito di resi-
denza anagrafica; tale prescrizione
non opera nei confronti dei cacciatori
che hanno optato per la forma di cac-
cia di tioo B. nel caso siano titolari di
appostamento fisso ubicato al di fuori
dell'ATC di residenza anagrafica.

MODALITA E LUOGHI DI PRELIE.
VO: il orelievo si realizzerà esclu-
sivamente nel tenitorio a caccia
programmata ricadente all'interno
delle province marchigiane in cui in
uno degli ultimi cinque anni si sono
verificati danni alle coltivazioni agri-
cole da oarte del Piccione di città o
della Tortora dal collare. Le province



interessate al prelievo in deroga nella
stagione venatoria 2021 -2022 sono di
seguito individuate per specie:

Piccione:
- Provincia di Pesaro e Urbino:
- Provincia diAncona;
- Provincia di Macerata;
- Provincia di Fermo;
- Provincia diAscoli Piceno.
Tortora dal collare:
- Provincia di Pesaro e Urbino;
- Provincia diAnmna;
- Provincia di Macerata.

PERIODO Dl APPLICAZIONE: nei
giorni di apertura anticipata della cac-
cia previsti dal calendario venatorio
regionale 2021-2022 e per 3 giorni
settimanali nel periodo compreso tra
la teza domenica di settembre e il
31 gennaio 2022.Da102 ottobre al29
novembre sono valide le due giornate
aggiuntive da appostamento previste
per la migratoria. Per gli orari di prelie-
vo valgono le disposizioni del calenda-
rio venatorio regionale per la stagione
venatoria 2021-2022. Nei giorni di
apertura anticipata è fatto divieto di
abbattimento nei siti inclusi nella Rete
Natura 2000.

LIMITI OPERATM E QUANTffATM:
- Modalità: prelievo con il sistema
dell'appostamento senza l'utilizzo di
richiamivivi, entro il raggio di 100 metri
dagli appezzamenti in cui sono in atto
sistemi dissuasivi incruenti acustici
e/o visivi a Drotezione delle colture e
sono presenti cereali autunno-vernini,
colture proteo oleaginose, cereali pri-
maverili estivi e stoppie.
Limite massimo del Piano di orelievo
in deroga 2021-2022.
. Piccione: 20.000 caoi.
. Tortora dal collare: 18.000 capi.
Limite giornaliero di prelievi/caccia-
tore:
. Piccione: 20 caoi.
. Tortora dal collare: 5 capi.
Limite annuale di orelievi/cacciatore:
. Piccione: 200 capi.
. Tofora dal collare: 50 capi.

CONTROLLI E MODALITA DI
MONITORAGGIO DEL PIANO: gli
esemplari abbattuti di entrambe le.
specie dovranno essere annotati sul
tesserino venatorio regionale nella
parte riguardante le deroghe, subito
dopo l'abbattimento, così come dispo-
sto dalla normativa vigente. La prima
rendicontazione del Piano di orelie-
vo awerrà con invio da parte degli
AA.TT.CC. alla Regione Marche entro
la prima decade di dicembre 2021
del report dei prelievi di entrambe le
specie realizzati sul proprio tenitorio

di competenza gestionale. Ciò sarà
possibile grazie alla predisposizione
dì specifìche schede riepilogative di
prelievo dello Storno nel tesserino ve-
natorio regionale; i soggetti autorizzali
al prelievo dovranno operare secondo
le seguenti modalità:
- entro il 03 dicembre 2021 restituire
agliATC la specifica scheda riepiloga-
tiva del Piccione di città e della Tortora
dal collare contenuta nel tesserlno ve-
natorio regionale;
- gli A A.T T .C C . entro 7 giomi dal
I'awenuta riconsegna delle suddette
schede trasmettono alla P.F. Caccia
e P esca nelle acque interne, il report
complessivo dei prelievi ricavati dalla
lettura di tutte le schede riepilogative
pervenute. A seguito dell'analisi dei
report degliM.TT.CC. la PF Caccia
e Pesca nelle acque interne prowe-
derà alla sospensione del prelievo in
deroga dello Stomo, qualora si possa
dedurre il suoeramento del tetto limi-
te di prelievo anteriormente alla data
di termine del prelievo prevista al 31
gennaio2022.

Per la caccia alla Tortora selvatica
nella stagione venatoria 2021-2022 si
applicano le seguenti disposizioni par-
ticolari:
- Piano di prelievo: 6.321 tortore

- Giornate di caccia: 1 e 4 settembre
(eventuale teza giornata di caccia al
19 settembre subordinata al raggiun-
gimento del piano di prelievo di 6.321
tortore).

- Modalità e orari di caccia: da ao-
postamento, dalle ore 05:30 alle ore
12:00 e dalle ore 15:00 alle ore 19:00
(il 19 settembre dalle 06.00 alle 19:15).

- Carniere massimo giornaliero: 5
tortoreicacciatore.

- Garniere massimo stagionale: 15
tortore/cacciatore.

Per quanto concerne il monitoraggio
dell'attività venatoria sulla soecie e la
verifìca dei quantitativi di prelievo in-
dicati per la stagione venatoria 2021-
2022, sono applicate le seguenti dispo
sizioni:

. ll monitoraggio del prelievo awerrà
con la predisposizione da parte della
Regione di uno specifico "Tesserino
venatorio Tortora selvatica" con in-
dicazione di sintesi, sul fronte, di tutte
le disposizioni di prelievo di cui al pre-
sente elenco;
. il 'Tesserino venatorio Tortora selvati-
ca" viene rilasciato ai soli cacciatori che
ne faranno richiesta contestualmente
al ritrro del tesserino venatorio regio-
nale21-22;
. i comuni che rilasciano il "Tesserino
venatorio Tortora selvatica" devono
registrare il nominativo del cacciatore
che lo ritira e danno comunicazione,
entro il 06 settembre, all'ATC ienito-
rialmente competente del numero dei
'lesserini venatori Tortora selvatica"
rilasciati e dei nominativi dei cacciatori
che ne sono in possesso;
. entro il 08 settembre tutti i cacciatori
in possesso del "Tesserino venatorio
Tortora selvatica" (anche in assenza
di prelievi di Tortora selvatica o se non
sono andati a caccia) devono conse-
gnarlo all'ATC di iscrizione a mezzo di
consegna diretta o, tramite scansione,
via pec o email con ricevuta di lettura;
. ogniATC prowede ad inviare alla P.F
Caccia e Pesca entro l'1'î settembre i
dati di prelievo della tortora selvatica
realizzati nelle giornate 01 e 04 settem-
bre mn riferimento alle tortore abbattu-

te da ogni cacciatore in possesso del
"Tesserino venatorio Tortora selvatica";
. la PF Caccia e pescÍr, valutati i dati
consegnati dagliAA.TT,CC. e nel caso
in cui siano riscontrati prelievi di tortora
selvatica non superiori a 5.321 unità ri-
spetto alpiano previsto di6.321 tortore,
autoriza la teza giornata di prelievo al
19 settembre 2021 attraverso apposito
atto del Dirigente della P.F. Caccia e
Pesca nelle acque interne:
. la ieza giornata di caccia del 19 set-
tembre non pohà, in ogni caso, essere
autorizzata q ualora la rendicontazione
richiesta non awenga nei tempi pre-
visti o i dati di rendicontazione siano
incompleti (fatto salvo che eventuali
tesserini non riconsegnati saranno
conteggiati attribuendo agli stessi un
prelievo di 10 capi) e/o non conformi
alle modalità di rendicontazione.
. qualora sia consentita la teza giorna-
ta di caccia al 19 settembre:
. il "Tesserino venatorio Tortora selva-
tica" potrà essere ritirato dai cacciatori
presso I'ATC di iscrizione;
. tutti i cacciatori in oossesso del "Tes-
serino venatorio Tortora selvatica" (an-
che in assenza di prelievi di tortora sel-
vatica o se non sono andati a caccia)
dovranno consegnarlo, entro il 24 sef
tembre, all'ATC di iscrizione a mezo di
consegna diretta o, tramite scansione,
via pec o email con ricevuta di lettura;
. ogniATC prowede ad inviare alla P.F.
Caccia e Pesca entro il 28 settembre
i dati di orelievo della Tortora selvatica
realizzali il 19 settembre con riferi-
mento alle tortore abbattute da ogni
cacciatore in possesso del "tesserino
venatorio Tortora selvatica".


